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Nonostante le minacce di Fonnica e i malumori della sinistra 
i parlamentari del Garofano daranno compattamente la fiducia 
Benvenuto respinge le dimissioni di Giusy La Ganga 
L'assemblea nazionale è stata convocata il 5 e 6 marzo 

Il Psi: Amato attento, la corda è rotta 
I socialisti daranno al govemo un sostegno condizionato 
Senza entusiasmi tutto il Psi voterà la fiducia chiesta 
da Amato. Il pronostico è questo anche se il filo che 
lega il partito al capo del govemo è sempre più esi
le. Benvenuto chiede ad Amato impegni sull'occu
pazione. «Rinnovamento» e la sinistra di govemo ri
nunciano all'astensione ma pensano a un docu
mento critico. Convocata per il 5 e 6 marzo l'assem
blea socialista. Respinte le dimissioni di La Ganga., 

BRUNO M H M M N D I N O • 

• i ROMA. «Qualcuno lo farà 
senza molti entusiasmi, qual
cun altro turandosi il naso. Ma 
alla fine, tutti i socialisti daran
no la fiducia ad Amato e non 
faranno scherzi». Ore 19 di ieri. 
Nonostante le minacce di For- ', 
mica, che ieri è tornato a tuo
nare rivendicando liberta di 
Siudizio e di voto, nonostante , 

malumore crescente che non " 
ha precedenti nella storia del 
Psi, il pronostico generale in 
casa socialista è proprio que
sto Amato che chiede la fidu
cia, mette in fibrillazione il par
tito, ma la fiducia l'otterrà. Per

chè alternative praticabili non 
ce ne sono. Perchè a sinistra il 
linguaggio non riesce ancora 
ad essere comune. -
• Cosi, dicono, il professore 

vincerà un'altra, piccola batta-
': glia di sopravvivenza. Eppure.. 

ieri la sensazione era che 
Amato stava bruciando le sue 
ultime chances presso il parti
to che dovrebbe sostenerlo più 

: di ogni altro. Lo si è capito dal-
- le tante dichiarazioni delle più 
: varie anime del Psi, lo si è capi-
' ' to dalle molte nunionl della 

giornata in cui sono state presi, 
in considerazione anche gli 

scenan più dirompenti. Ad 
esempio Rinnovamento socia
lista e in generale tutti quelli 
che insieme al Pds fanno parte 

, della «sinistra di govemo» han
no provato ad Immaginare an
che un'astensione concordata 
con una parte dei parlamenta-
n della Quercia. All'ora di 
pranzo lo diceva Franco Pira: 
«La soluzione migliore sarebbe 
che si astenessero contempo
raneamente dieci socialisti e 
dieci del Pds. Amato avrebbe 
lo stesso la fiducia, ma si da
rebbe un segnale politico im
portante. Ma temo che la cosa 
non si farà, perchè quelli del 
Pds non ci stanno e vogliono 
votare contro...». GianniPelli-
cani, riformista del Pds, confer
mava le difficoltà e le incertez
ze sul da farsi. «C'è bisogno di 
atti che segnalino che esiste 
una forza ampia che pùnta a 
un governo nuovo, ma bisogna 
vedere quali potranno essere 
questi atti». Claudio Petruccio
li, a ruota, escludeva l'ipotesi 
dell'astensione comune: «C'è il 
problema del regolamento 
che impedisce di conteggiare i 
voti di astensione come voti 

contran», ma c'è anche, face
vano capire lui ed altri, il pro
blema più politico poiché la 

-1 sinistra di govemo è molto cri
tica nei confronti dell'esecuti-

à vo. perchè non devono essere i ; 
'- socialisti a spostarsi e a votare "•• 
r contro? Ribatte Mauro Del Bue: < 
'; «La verità è che loro non sono 

disponibili, non noi». Conclu
sione: la vicenda ha finito per : 

.; mettere in evidenza le difficol
tà della sinistra di govemo a 

• prendere una decisione comu- "• 
• ne ea tener fede alla promessa 

dei 130 parlamentari aderenti 
• a non volare mai più in modo 
: difforme. Commentava con un 
' po': di autoironia Mario Raf- : 
'• iaellì: «Che volete, questa sini- : 
".',-.stia,di govemo si è trovata 
-.troppo in fretta ad essere in ; 
>' prima fila. Ci vuole un po' di ; 

• training, prima...». Tuttavia la 
v, volontà di marcare un dissen-
::• so politico c'è, insieme a quel-

• - la di non disperdere il gran la- ; 
: voro comune fatto finora. Ab- . 

bandonata come impraticabi-
• le l'idea dell'astensione con-: 
' cordata, si è npiegato su altri 

scenan: magan l'elaborazione 
di un documento critico della 

sinistra di govemo. (incarico 
che verrebbe affidato a Massi
mo Salvador) oppure l'e-

. spressione di una fiducia con
dizionata da parte della sini-

: stra socialista. «D'altra parte -
commentava Enrico Manca -
un governo che ha una mag
gioranza di 16 voti e incassa la 
fiducia per disciplina di parti
to, ma sulla base di un dissen
so politico, ha un bel proble
ma». "••• 
• Anche perchè ieri la cosa 
chiara era solo una: che il disa
gio socialista nei confronti di 
Amato e dei suoi rattoppi non 
è affatto limitato a Rinnova
mento e a Formica, ma è diffu
so e attraversa tutto il Psi, salvo 
: forse la esigua fascia degli otti
misti per. principio alla De Mi-
chelis. Tanto diffuso il disagio 
che ieri, prima di una delicata 
riunione al gruppo parlamen
tare socialista, si è tenuto un 
incontro «di chiarimento preli
minare», che avrebbe dovuto 
restare segreto e che ha visto 
allo stesso tavolo del gruppo 
socialista del Senato Amato, 
Benvenuto e tutta la maggio
ranza che l'ha eletto ossia De 

Michelis, Intini, Babbini, Roti
noti, Signorile e Formica Due 
ore di discussione in cui molti 

•' dei presenti avrebbero detto 
'• chiaro e tondo ad Amato che 
•'-. su questa strada non si va mol-

" to fontano, né lui né il Psi.; 
•., «Guarda che cost ci metti nei ; 
;"; guai», avrebbero accusato, rìfe-, 
.*: rcndosi soprattutto all'improv-
Z viso cambiamento di rotta e al-: 

• la scelta del capo del govemo . 
,. di chiedere la fiducia. Lui, a 
V quanto pare, ha risposto con : 
•{ I argomento di sempre: dopo * 
-'? di me il diluvio. O meglio, il ' 

nulla. I presenti, a cominciare 
•?.; da Signorile, hanno - chiesto 
•1" quindi ad Amato che se prò- \ 
:ò prio doveva chiedere la fìdu-
.*, eia. almeno doveva presentar-, 

si con un documento politico 
'?><• impegnativo sul problema del

l'occupazione, ossia il fronte 
"' più esposto e drammatico del- '-. 
? razione di govemo. Argomen-. 
>: to ripreso anche daBenevenu- ; 
i to in serata all'assemblea dei \ 
; deputati socialisti. Il segretario ' 

ha indicato tre questioni sulle : 
' quali ritiene necessario un im

pegno programmatico del go
verno- problemi sociali e occu

pazione, trasparenza e que
stione morale, referendum e 
leggi elettorali. Amato avrebbe 

; dato assicurazioni sul punto e 
' avrebbe in qualche modo 
' «contenuto» l'irritazione di For
mica, da giorni il più duro sul
l'insieme dei «rattoppi». .-

Aprendo l'assemblea • dei 
deputati socialisti Benvenuto 

. ha annunciato che l'assem
blea nazionale, è stata convo-

' cata per i giorni 5 e 6 marzo 
: prossimi e ha respinto le dimis
sioni di Giusy La Ganga da pre-

' sidente dei deputati. «11 proble
ma della presidenza - ha detto 
Benvenuto - non è legato al-

-. l'avviso di garanzia ricevuta da 
La Ganga, ma al riassetto com
plessivo che l'assemblea dovrà 1 decidere». In tarda serata è In
tervenuto Amato, il quale ha 
sottolineato la necessità di una 
soluzione politica per tangen
topoli. Ha rilevato, tra l'altro, 

. l'opportunità di separare le 
violazioni della legge sul finan
ziamento del partiti (da affron
tare con una riforma della leg
ge stessa) dagli altri reati di ca
rattere penale (corruzione, 
concussione, ncettazionej. . 

mmmmMSmm L'esponente de «boccia» il decreto sulle privatizzazioni 
«Quello di Amato ora non è né un governo del Presidente né un govèrno del Parlamento» 

D'Onofrio: «Non voto la fiducia se...» 
FABIO INWIHKL 

. ! • ! W?M4-»F'ancesqc;1D'Ono-
fno non voterà la fiducia al go
vemo se il presidente de^Con-
sigilo non ritirerà il decreto che 
affida le privatizzazioni al neo-
ministro Paolo Baratta, sol-
traendole a Guarino. Il gesto 
del costituzionalista vicino a 
Francesco Cossiga trova con
sensi tra i deputati de 

Onorevole, con taccede? 
Nel n o partito cretee la ma
retta contro Anato... , 

Lo credo bene! Ad ottobre Ca
mera e Senato votarono ordini 
del giorno in materia di priva
tizzazioni, indicando il prima
to della politica industriale. 

Qra,si,ribalta.)'indinzzo, dando 
la pnootà alla politica finan-
ziana. Ma l'Italia non ce la fa a 
reggere, una simile scelta. 
' Noni d sarà In ancata critica 

Il Umore della De di perdere 
cooaolldate posizioni di ren
dita politica ed elettorale 
negUenUpabbUcIT i . 

Se qualcuno nel mio partito 
pensa a questo, dopo il voto 
del S apnle e Tangentopoli, 
condanna la De ad una lenta 
agonia. Non è conservando 
quel sistema che si apre una 
prospettiva nuova. 

Torniamo al decreto... 

Un simile mutamento di rotta 
doveva avvenire d'intesa tra 

..JS^OTP-e-PJSft-n^n'p.^non 
con un atto autonomo , 

. verno. Perchè'un dggfeto? 
, ve sono la necessità e lumen. 

:" za'rfchfestfp&Sttf der, 
Già, ma qaante volte ri aoaoj. 
emanati:' decreti' aenza^chef 
•uMlilmuo quelle condt./' 
zkmlT.V:>;;;J,^; .;'-:>/.-.,. 

Questo è vero, ma-stavolta si4 
buttano per aria 'ministeri, si 
norganizza la struttura del go-, 
verno su materie cruciali. Non 
mi'pare cosa da poco, in realtà 
Amato si è trovato costretto ad • 
adottare 11 decreto dalla resi
stenza di Guarino, che non ha 
voluto lasciare il dicastero del

l'Industria. Politicamente de- suo non è ora né un govemo 
bole, il capo del govemo si affi- dei Parlamento né un govemo 

1 . J S J V S S K . .r Senedewandarc? 
lamentoei sindacati . ..**.:'< «*»-.«.. -* • 

. . ^. J1...., _,. .,-*o nentra.nellalveo di un ese-iZSi^5^!S!S^^^^^^^^v^^ cete-" iMMloqnerfetfrverno. b r a 2 ) o n e d e ) rererenduITli ^ 
3 , ma, si era chiarito che non , evitare il vuòto di potere, op-
sussistevano tecondizioni per . . p „ r e verifica un dissenso poli-
un largo rimpasto. Si dimetto-. tìcox)e\ nstt)t a v e v a g j a perso 
no Gona e De Lorenzo? Ecco;. ^legittimazione originaria do-

po la caduta di Craxi. Oggi 

Francesco 
D'Onofno 

una buona' occasione perdei-
'ìiJS&^i^rS^Mi Amà«° * "" Punt° <« debolèz-come si è fattttcon Conso alla . „ „ ,!«,•>.»„ »i ri^n.^^nto „». 
Giustizia. Invece no, Amato 
tenta il colpaccio del mega
rimpasto. E rilancia le privatiz
zazioni, annodo suo, senza ' 
avere la forza'politica per so
stenere l'operazione. Difatti il 

za rispetto al risanamento ne
cessario, -'IÌ-VV V. .. , ,i. .•;;.:.>.,: •;...... 

Una critica a Scalfaro, che 

Non espnmo su questo la linea 
di Cossiga Scalfaro in realtà 
sta svolgendo anche lui una 
sorta di supplenza presiden- " 

: ziale, come il suo predecesso- "; 

sorregge quoto governo? " re. Ma-Cossiga partiva da una 
Cossiga si è già pronunciato K strategia di trasformazione del 
in proposito... sistema. Il presidente in canea 

opera invece in stato di neces
sità, finché il superamento di 
questa crisi non consenta di ri
dare centralità al Parlamento. 
In ogni caso il Quirinale è oggi, 
con le presidenze delle due 
Camere, il solo elemento di 
stabilità. 

Per Pds, Verdi e Rete è nullo 
il voto della commissione 
che ha varato l'articolo uno 
del progetto Gargani 

Bavagtì(>stam 
«Illegittima 
quel priim 

MONICA RICCI-SARGENTINI 
/ 

•ni ROMA. Bavaglio alla stam
pa: battuta d'arresto. Ieri la 
commissione Giustizia non ha 
proseguito l'esame del proget
to di legge sul segreto istrutto
rio ed ha rinviato la seduta. Il 
motivo? La • riunione della 
Commissione Antimafia e il 
voto in aula. Un motivo che la _ 
Commissione non aveva preso [ 
in considerazione mercoledì 
scorso quando aveva approva
to l'articolo uno del progetto ; 
Gargani nonostante mancas- ; 
sero molti esponenti delle op-.' 
posizioni, impegnati nel voto . 
in aula. Proprio per questo i , 
Verdi e la Rete chiedono al -
presidente della Camera, Gior-
gio Napolitano, l'annullamen- " 
todi quella votazione, giudica- • 
ta irregolare. Ed anche il Pds 
ha annunciato che presenterà " 
la stessa richiesta al presidente > 
della Camera: «È stata com
messa una prevaricazione ed : 
un'irregolarità grave» ha detto -
il pidiessino Ferdinando Impo-
simato, uno dei membri della 
commissione. I deputati Alfon
so Pecoraro Scanio (Verdi) e 
Carlo Palermo (Rete) hanno 
infatti constatato che quel ' 
mercoledì sera c'era il voto in ;' 
aula e che Gargani. presidente • 
della commissione Giustizia, ' 
non aveva chiesto al presiden-
te l'autorizzazione a prosegui
re oltre le ore 17 i lavori della i 
sua commissione, come inve- "; 
ce prevede il regolamento. Co
si, norme alla mano, i due de- . 
putati hanno scritto a Napolita-
no chiedendo «l'annullamento 5 
di quell'articolo uno, irregolar- • 
mente approvato». Óra la pa- J 
rola passerà; con molta proba-s 

Mita, alla giunta per il regola-
mento. L'articolo uno del prò- '' 
getto Gargani,' Io ricordiamo, :• 
prolunga il segreto istruttorio : 
fino alla fine delle indagini pre
liminari. E vieta la pubblicazio
ne dei nomi e delle immagini 
dei magistrati che lavorano ad -
una inchiesta. .--.'.* ;«- •' v; • . 
i Poche ore prima del rinvio 
della seduta, la Frisi, in un co- • 
municato, aveva ribadito «la 
più assoluta contrarietà all'as
sunzione di qualsiasi provvedi
mento che tenda a ndurre il li
bero esercizio della professio

ne giornalistica e dimezzare 
sostanzialmente il diritto della 

; comunità ad una informazio
ne critica, ampia e completa». 

« 11 sindacato dei giornalisti sve-
' va posto ancora una volta l'ac

cento sulla questione morale e '.'. 
la crisi del regime: «Eventuali ì' 
provvedimenti restrittivi suone- ; 

'. rebbero, in questa delicatissi- '','. 
. ma fase della vita istituzionale •-{ 
', e politica, come una richiesta ?' 
•-". di condono, di amnistia o peg-
;; gio di un silenzio imposto per 
• decreto». Se una legge dovesse : 
• passare, avverte la Fnsi, si ri

correrà al referendum. -TV.- *-• 
- ' Una • soluzione •; estrema, 
; quella del referendum, che i 

giornalisti vogliono evitare in
vitando al dialogo, per l'enne- ; 
sima volta, le forze politiche. 

'< Ieri la Fnsi ha sollecitato una 
serie di incontri con tutti i se- ' 

, gretari dei partiti per conosce-: 

: re e discutere le diverse posi- :' 
: zioni. Le decisioni di ciascuna .'* 

; forza politica saranno poi rese : 
.,-' note all'opinione pubblica. Psi •;• 
'f, e Pds hanno raccolto subito ;i: 
; l'invito. : Stamattina Giorgio ^ 
Benvenuto incontrerà i vertici •"' 

"della federazione delia stam- • 
pa. più tardi un analogo incon- ' 

• tro avrà luogo con Achille Oc- ' 
. chetto. Il Pds, nei mesi scorsi, si » 
'• era già ; pronunciato contro f' 
' qualsiasi progetto di legge che ' 
.... inasprisse le norme che rego- •",' 

lano il segreto istruttorio. • ••.. ••" 
Anche i magistrati si oppon- ' 

,; gono a una restrizione del di-

• ritto di cronaca. Più volte l'As- •'••' 
l sedazione - nazionale • magi- ,' 
' strati ha ribadito la pericolosità : 
i del disegno di legge proposto -

da Gargani!'La libertà di stam-
, pa, 'sostengono magistrati" e ~ 

giornalisti, è fondamento dèlia t 
•' democrazia e garanzia per la " 
-popolazione. • -\ 

Sia la Fnsi che l'Ordine dei •'• 
'• giornalisti, ; pochi • giorni fa, 
' hanno presentato una carta *' 
• dei doveri della categoria che 
, dovrebbe garantire ai cittadini •' 
- una maggiore riservatezza e : 
•i tutela dei diritti. Un'autorego- }\ 

lamentazione che dovrebbe . 
porre fine alle polemiche e ' 
consentire un migliore rappor
to fra la stampa e l'opinione 
pubblica. • - - • 

Verso V8 marzo. \ 
mettere in dbtusskmo 
suVaborto. 
deridere per nok 

Non pentÈettMHnoffuekK 
Giù le mani dalla 194» 

per Fintroduiìone 
alla sessualità nelle dei temi i 

sajoh. 
RkÈiwtdiamod la Dania. 
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20.000 stupri neffex Yuqoslavia. 
Basta ion la violenza saie donne. 
Non tastiamole sole. 

Le ragazze della 
Sinistra Giovanile 
nel POS. 

«I ^ Case/Vendita in 
I V località turistiche 0 AVVISI ECONOMICI 

) 

UNICO AL MONDO dominanti Montecarlo, 
Country Club, il Beach, il Mare. Costruttore 
propone stupendi appartamenti. Parchi, pisci
ne, larghissime terrazze. 0033/93304040. 

Per il polo elettronico 
dell'Aquila 

Assemblea pubblica promossa 
dalla Direzione del Pds 

dai lavoratori Alcnia e Italici del Pds aquilano 

Introduzione di Umberto Minopoli 
(responsabile nazionale Pds per l'industria) 

- Le prospettive nazionali per 
l'industria elettronica e delle comunicazioni 

Relazione di Antonio Centi 
(consigliere regionale) 
/problemi e il futuro 

• >•' 'del polo elettronico aquilano 
;' " Partecipano: - • ' 

dirìgenti di Alenia e I tal tei. 
Angelo Airoldi (segretario nazionale Cgil), 

Gianfranco Borghini (Task Force del Govemo) 

Intervengono: 
rappresentanti dì Regione, Provincia 

e Comune dell'Aquila, 
Consigli di fabbrica Alenia e Italici, 

Cgil - Cisl e Uil abruzzesi e aquilane, ' 
Università , < 

Conclusioni di Fabio Mussi ' 
(Direzione Nazionale Pds) 

L'Aquila, venerdì 26 febbraio 1993. ore 16 
Hotel Canadian - S.S. 17 - L'Aquila 
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B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 
DI D U R A T A T R I E N N A L E ' 

• La durata di questi BTP inizia il 1" marzo 1993 e termina il lc 

marzo 1996. 

• L'interesse annuo lordo è del 11,50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre.. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,32%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• .11 prezzo di aggiudicazione dell 'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della , 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 25 febbraio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1 ° marzo; ali 'atto del pagamento 
(2 marzo) dovranno essere quindi • versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• n taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

t * « * I i 


